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ARCHEOLOGIA
E PAESAGGIO
SULL'APPENNINO
L'associazione Arc.a Monte Bibele gestisce
un parco archeologico e un museo, valorizzando
cultura e turismo di un territorio decentrato

Trenta chilometri a sud di Bologna, il massiccio del Monte
Bibele sorge tra le valli dei torrenti (dice e Zena in un'area
da sempre cruciale per il passaggio dall'area mediterranea
alla Pianura Parlava. Di lì è passata la Linea Gotica durante
la Seconda guerra mondiale, e proprio l'attività bellica su
quel fronte ha rivelato le prime tracce di remote presenze
umane dando origine alla storia archeologica del territorio.
In seguito a quei drammatici prodromi, oltre cinquant'anni
di ricerche hanno portato alla luce un insediamento sor-
to tra la fine del V e l'inizio del IV secolo avanti Cristo,
fondato da genti etrusche e in seguito segnato da una forte
presenza celtica, abbandonato a causa di un distruttivo in-
cendio alla fine del III secolo avanti Cristo.
La scoperta del villaggio e di due vicine necropoli avrebbe
potuto semplicemente fornire materiali per qualche mu-
seo cittadino, ma l'impegno degli archeologi che hanno
lavorato nell'area (in gran parte provenienti dall'Università
di Bologna) e quello di alcuni appassionati abitanti hanno
trasformato l'attività di ricerca in occasione per promuo-
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vere la valorizzazione culturale e turistica del territorio.
Una storia che negli ultimi decenni ha raggiunto impor-
tanti risultati: nel 2000 è stato inaugurato il Museo Civico
Archeologico di Monterenzio, nel piccolo centro cui fa
capo il territorio; in seguito, il finanziamento di un milione
300 mila euro da parte dell'Unione Europea ha permesso
al Comune di Monterenzio di acquisire dai privati i terreni
in cui sorgeva l'antico villaggio, portando alla creazione
dell'Area d'Interesse Archeologico Naturalistico di Monte
Bibele. Il gruppo di archeologi protagonista degli scavi, cui
è stata affidata la gestione delle due realtà, ha dato vita nel
2016 all'associazione di promozione sociale Arc.a Monte
Bibele, dove Arc.a sta per archeologia e ambiente.

BELLEZZA DIFFUSA DA TUTELARE
«Questi contesti, se pure emarginati dalle politiche di tutela
e sempre meno valorizzati, sono parte sostanziale di una ri-
scoperta della "Bellezza Italia" su aree decentrate rispetto ai
tradizionali poli attrattivi dei flussi turistici internazionali»,
afferma il direttore di Arc.a Antonio Gottarelli, archeologo e
professore del Dipartimento di Storia Culture Civiltà dell'U-
niversità di Bologna. «Noi siamo ricercatori sul campo, te-
niamo al destino dei siti in cui scaviamo, vogliamo valoriz-
zarli e tutelare l'intero patrimonio sparso sul territorio, evi-
tando che venga disperso». Sul Monte Bihele sono emerse
le tracce di un villaggio costruito su terrazzamenti artificiali,
con strutture in pietra che dovevano fornire sostegno a una
trentina di abitazioni in legno (due sono state ricostruite),
aree sacre e spazi comuni. L'area non è recintata, le visite in
autonomia sono sempre possibili, ma quelle guidate dagli
archeologi sono una straordinaria occasione per accostarsi
alla storia e alla vita quotidiana dell'insediamento.
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